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L’Opinione
di Fabrizio Carloni

La complessità del Paradiso
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Questa rivista ha avuto varie forme di coraggio.
la principale è stata quella di porsi come
punto di riferimento di molte aziende campane

o comunque impegnate nel nostro meridione. investire
in un magazine che ha per missione quella di dare alle
firme importanti della moda e dell’indotto degli spazi
molto ampi, in un momento congiunturale sfavorevo-
lissimo per il settore pubblicitario, denota, più che au-
dacia, eroismo. altra forma di ardimento è stata offrire
ospitalità alle idee di chi scrive, sapendo che è portato
dalla natura a mettere su carta quello che pensa senza
grandi compromessi o tatticismi.
in quest’ambito, ho sostenuto in qualche mia opinione
come la causa profonda della crisi economica che per-
vade il paese, sia riconducibile ad una instabilità ben
più profonda che riguarda l’intero mondo occidentale.
in poche parole, se siamo arrivati quasi ad essere,
negli equilibri generali, quello che era, sino ad un de-
cennio or sono, il terzo mondo, lasciando a nazioni
come la cina, l’india ed il brasile il posto, almeno eco-
nomicamente, che era degli stati uniti, della germa-
nia, della gran bretagna, della Francia ed il nostro, è
evidente che il motivo non può essere ricondotto al-
l’euro, ai mutui americani ed ai derivati soltanto.
tante volte ho sostenuto che quello che ha lasciato del
nostro sistema economico la sola trama sfilacciata, è
la profonda crisi dei valori che hanno retto l’occidente
per duemila anni di difficile percorso verso l’eccellenza;
raggiunta, con pochi contrasti, dall’età del lumi sino
alla fine del novecento.
non è possibile superare le difficoltà che la ciclicità
pone alle società evolute e con economia di consumo,
se non si hanno le spalle forti per l’adesione a principi
consolidati e condivisi. il crollo della famiglia, come ele-
mento base intorno al quale costruire tutto il resto, è
stato fatale al nostro mondo. tutto è cominciato dagli
anni sessanta, con il taglio definitivo delle radici che
affondavano nella società contadina e patriarcale. ele-
mento fondante che non apparteneva, come si ritiene
normalmente, alla collettività meridionale, ma che era
condiviso nelle langhe, piuttosto che nelle cinque
terre od in val sabbia ed in brianza. il morire filoso-
fico e sociologico dei nonni, è stata una vicenda più
coinvolgente della loro fine biologica, acquisita come

parte del vissuto sin dai tempi di adamo ed eva. la
televisione, il computer di questi ultimi decenni, il re-
lativismo diffuso come le zanzare nella pianura pon-
tina, hanno reso gli ascendenti di ogni casa inutili e
superati. le loro storie e la loro esperienza erano inu-
tili per i nuovi venuti, e quello che si raccontava da-
vanti al camino in lunghi inverni nevosi e di stasi,
poteva essere imparato, prima sulle enciclopedie, poi,
con due minuti di concentrazione relativa, davanti a
google. 
è stato però il capitale impalpabile di cui erano porta-
tori i nostri avi che è stato perso, in maniera irrime-
diabile, con i loro racconti. quella che è venuta meno
è la concezione del trascendente che, senza cadere in
misticismi fuori tempo, dava un senso alle moltissime
cose che facciamo e che, tutte, sono ormai legate al solo
contingente. la consapevolezza di tutto il bello di cui
godiamo con soddisfazione, dalla cravatta, al bel capo-
spalla, al palmare con satellitare che ci indica in ma-
niera chirurgica dove siamo e dove andare, andrebbe
posta in relazione, con equilibrio, pragmatismo e pru-
denza, con l’ambito spirituale. la mancanza di questo
patrimonio interiore  ha fatto della nostra vita una rin-
corsa verso il più bello del bello che già abbiamo.
non sono società come quella cinese che ci debbono
spaventare. in quel paese lontano ci si sveglia molto
presto con il solo scopo di lavorare senza gustare an-
cora la seduzione del possedere le cose che da noi
hanno quasi stufato. manca, nella nazione orientale,
la spiritualità che settanta anni di comunismo hanno
quasi del tutto sradicato. il pericolo, per il nostro uni-
verso, viene da più vicino ed è l’avanzare di centinaia
di migliaia di stranieri con una filosofia religiosa che
assegna alle donne un ruolo sussidiario e che ha un
paradiso in cui gli elementi qualificanti sono il latte e
miele e le vergini da possedere. molto più semplice del
nostro ultraterreno, fatto per i cattivi di fiamme e ter-
rore e per i buoni di qualcosa di così straordinario da
non poter essere capito o spiegato. queste incompren-
sioni e complessità ci hanno ridotto in una situazione
in cui la schiena non è abituata a risollevarsi quando
la borsa di new York o di milano e londra cadono in
basso.

carloni.f@libero.it
.







Spicca l’eleganza
partenopea

di Sarli e Lettieri

Gattinoni Nino lettieri fausto sarli

i’
M

  
M

O
d

a

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

18

AltaRoma AltaModa 2011



Altaroma altamoda non
è semplicemente una
rassegna di moda. è la

sede storica della haute couture, la ca-
pitale della ricerca e dei talenti, espres-
sione della contemporaneità artistica e
salvaguardia di quelle competenze tecni-
che e artigianali che hanno reso celebre il
made in italy. 
la kermesse, tenutasi nel suo ormai con-
sueto headquarter - il complesso monu-
mentale santo spirito in sassia - dall’8
all’11 luglio, si è aperta all’insegna del gla-
mour con il cortometraggio di un'inedita
Kate moss "vestale" in 3d e la mostra foto-
grafica di mario testino "todo o nada" con
cinquantaquattro scatti di donne griffate da
maison come Fendi, gucci e valentino.
a inaugurare la passerella, che ha visto sfi-
lare le collezioni per il prossimo
autunno/inverno, la maison Gattinoni

con lo stilista guillermo
mariotto che si è ispirato all’arte. abiti

che avvolgono il corpo, giochi di volumi e
geometrie, ma anche tailleur in pelle nap-

pata, camicie in voile, gonne di chiffon dai
colori lunari. hanno calcato le passerelle
anche le creazioni degli studenti della scuola
di moda Ida Ferri, con i suoi ottantaquattro
anni di storia. tessuti leggeri e balze, drap-
peggi e volant imprigionati in abiti stile im-
pero; camicie, giacche e cappotti con grandi

colli e forme rigide e pantaloni aderenti che
esaltano la silhouette.
ha chiuso la prima giornata la collezione dello
stilista napoletano, scomparso l’anno scorso,
Fausto Sarli. la maison ha riproposto motivi
geometrici come scacchi, onde e spirali su tail-
leur, mini dress e abiti-mantella in cady di
seta. 
nella seconda giornata di sfilate spazio a
Jack Guisso che ha tratto ispirazione dalle

Accademia Altieri rami Al Ali

Jack Guisso
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di Anna Marchitelli
foto di Raffaele Soccio

e Luca Sorrentino 



forme architettoniche creando
capi che mettono in risalto vita e
fianchi, impreziositi da nastri di
velluto, pizzo e tulle.
all’estro e al genio di gaudì, in-
vece, si sono ispirati i ventotto
neo stilisti dell’Accademia Al-
tieri che hanno dato vita a crea-
zioni asimmetriche che mettono
in luce le tecniche sartoriali e a
una collezione estiva molto ricer-
cata di costumi da bagno. 
le fattezze dei monumenti ro-
mani hanno ispirato la collezione
di Rami Al Ali: tessuti luminosi
e scintillanti e i colori dell’alba e
del tramonto su abiti che esaltano
il corpo femminile. 
l’alta artigianalità è elemento ca-
ratterizzante della collezione del
talento partenopeo Nino Let-
tieri che ha proposto “luxury”,
una collezione dalle forme geome-
triche, tessuti con fiori a rilievo,
piccoli volant di pelle traforata e
il nero che domina nel pizzo chan-
tilly e nelle righe irregolari dei
tailleur.
ampio spazio anche ai giovani
con la collezione degli studenti
dell’Accademia Koefia che
hanno portato in passerella abiti
dai volumi contrastanti e dalle
nuance color pastello, con giochi
di tessuti che rispecchiano la per-
sonalità femminile. 
stile art decò per la sfilata fir-
mata da Giada Curti. abiti da
grande soirée con pizzi francesi,
drappeggi, intarsi di crine e rou-
che. predomina il nero lucido e
opaco, elegante e superbo per una
donna dalle labbra rosso pro-
fondo. Cupiditas Lumini ha
portato invece suggestioni di un
passato divino reinterpretato in
chiave moderna. tessuti morbidi
e leggeri come il tulle e la seta, co-
lori caldi ma decisi, drappeggi
fluttuanti. 
è una donna aggressiva ma chic,
quella interpretata da Raffaella
Curier, che ha proposto tailleur,
gonne lunghe e giacche aderenti
che accompagnano le forme del

Ida ferri Giada Curti

Cupiditas luminiAccademia Koefia
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corpo, trasmettendo un senso di austerità.  
collezione sontuosa con una rosa che orna i vestiti da giorno e im-
preziosisce abiti da sera quella di Renato Balestra che ha fatto
sfilare giacche allungate e mantelli in lana morbida, la serie “arlec-
chino” in bianco e nero, completi dorati e un abito in mikado nero
dalla gonna ampia su cui spicca una rosa rossa ricamata in rilievo. 
elegante come non mai la donna di Tony Ward che sembra una
sirena avvolta in lunghi abiti morbidi e luccicanti, dalle nuance del
grigio polvere all’azzurro cielo, fino al bordeaux e rosso. dal mare
agli anni settanta con lo stilista libanese Abed Mahfouz che ha
presentato “le vintage moderne”, una collezione dagli abiti realiz-
zati con tessuti pregiati, seducenti guêpière venete, colori vivaci e
brillanti come l'arancio e l'oro, ma anche delicati e tenui come il
beige mandorla e il nocciola. 
collezioni tutte ispirate all’arte e alla geometria, leit motive degli
stilisti che hanno partecipato alla kermesse. segno che altaroma
non è una semplice passerella, ma diviene sempre più luogo d’in-
contro tra arte, fashion e cultura, dove si esalta la sartorialità e l’ar-
tigianalità del made in italy.

raffaella Curiel 

renato balestra

tony ward Abed mahfouz

.

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

22





I’M
Mod

els

in Naples
a
d
e

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

24




  
   
 


    

  
 

  



 

  



Ha posato per un servizio
fotografico sulla rivista Elle
e insieme ad Eva Riccobono
e Alessia Piovan è stata una
delle modelle del calendario
Lavazza 2009, fotografata
dalla nota Annie Leibovitz
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Ha partecipato
alla prima
edizione di

“Italia's next top
model” dove
ha vinto tra
le 14 ragazze

in gara
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L’isola verde
del Tirreno
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Ischia

di Elisabetta Vairo



Ischia, l’isola più grande del golfo di napoli,
appartiene al gruppo delle isole flegree. la
sua natura vulcanica, infatti, le dà quel quid

pluris che la rende inconfondibile.
l’“isola verde”, come è definita, è un vero e pro-
prio territorio del benessere con i suoi innume-
revoli centri termali, il mare azzurro, le grandi
spiagge dorate, i boschi e le frizzanti notti mon-
dane.  
ogni anno, infatti, ospita migliaia di turisti che
approdano sulle sue rive per immergersi nell’at-
mosfera locale, affascinati dal mare cristallino,
dai numerosi eventi e dai famosi negozietti sul
lungomare come quelli sulla rive droite del vec-
chio porto.
ancora incontaminata e attenta alla qualità
della vita, non è solo un polo di turismo interna-

zionale, ma anche e soprattutto la capitale del
benessere. non vi è luogo, infatti, in cui vi sia
una così alta concentrazione di sorgenti e stabi-
limenti termali. da millenni le acque ischitane
sono utilizzate per scopi curativi ed estetici, che
hanno portato alla costruzione, negli anni, di
svariati stabilimenti in cui è possibile curarsi con
bagni e fanghi, inalazioni e irrigazioni, massaggi
e applicazioni. 
benessere, quindi, ma soprattutto bellezza pae-
saggistica. come il mare tra la baia di cartaro-
mana, la spiaggia dei pescatori, la spiaggia degli
inglesi, gli antichi resti della città sommersa, la
grotta verde, il castello aragonese, il borgo an-
tico di ischia ponte, l’antica villa de’ bagni: tutti
luoghi che la rendono un gioiello dalle mille sfac-
cettature.
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ma l’isola verde è anche cultura, eventi, cucina
e vita by night. durante la prima settimana di
luglio si può assistere, infatti, all’evento dedicato
alla cinematografia internazionale, l’ischia Film
location Festival, che premia le opere audiovi-
sive, i registi, i direttori della fotografia e gli sce-
nografi degni di nota; oppure, dal 10 al 17 luglio,
l’ischia global Film et music Fest, in occasione
del quale l’isola verde si trasforma in una piccola
hollywood in mezzo al mare, ospitando grandi
protagonisti del cinema internazionale.
dal 23 al 26 luglio, vi è anche la Festa a mare
agli scogli di sant'anna, uno spettacolo unico al
mondo, dove la sfida per il palio, la magia del-
l’incendio del castello aragonese e i fuochi d’ar-
tificio richiamano migliaia di spettatori che ogni
anno assistono ammirati da terra, sugli scogli, in
mare, dalle case sulle colline. per gli amanti
della musica, infine, c’è l’ischia Jazz Festival du-
rante il mese di settembre.
numerosi sono poi i ristoranti e i bar che conqui-
stano le gole di ogni visitatore, proponendo i
piatti tipici dagli aromi inconfondibili: il risto-
rante attimo di vino dalla tipica cucina mari-
nara, lo scoglio, unico nel suo genere per la
posizione incantevole, specialista da 25 anni
della tradizionale cucina mediterranea, il ba-
retto, famoso per gli indimenticabili aperitivi al
porto; pane e vino, dove si assaporano i tipici
prodotti locali. 
storia, cultura, arte, borghi antichi tra alberi e
fiori, spiagge, realtà sommerse, sorgenti termali:
questa è ischia, un’isola che esalta tutti e cinque
i sensi..
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Marisa
Laurito



Una guerriera
allegra

Isuoi sogni non muoiono all’alba. con ener-
gia e allegria marisa laurito li afferra al
volo e li porta avanti. non che sia facile ma

lei non desiste e va avanti. trentacinque anni
di palcoscenico sono un bel traguardo! li ha fe-
steggiati alla grande al teatro sistina, circon-
data dagli amici di sempre e da colleghi
arrivati da ogni dove, con una mega torta ca-
lata dall’alto e brindisi in quantità. marisa è
fatta così, sembra impastata di crema ed è di
ferro, sembra sappia soltanto sorridere e invece
affronta le difficoltà. una guerriera allegra.
sugli argomenti che caratterizzano il mondo
dello spettacolo potrebbe scrivere un libro o
raccontare all’infinito la storia di una carriera
conquistata con il talento e la passione che ri-
sale all’incontro con eduardo, il grande indi-
menticato maestro, o quando faceva le torte o
di quando si propose come esperta di intonaco
e calce, ma il più bello arriva quando racconta
di quella casa romana che sembrava allargabile
all’infinito e che in epoca non sospetta, soldi
pochi, allegria tanta, ospitava a decine amici

diventati famosissimi.
benigni e Fellini, al pacino e mimmo modu-
gno, massimo ranieri e carlo cecchi…

Continui lei che facciamo prima.
con roma cominciò l’avventura…mi aspettava
la capitale con le tante storie che mi frullavano
nella testa. nei miei sogni ma anche nei miei
obiettivi c’era molto di più. non solo roma il
punto di partenza, mi aspettava l’italia tutta
da attraversare…

È andata così come voleva?
è stata una bella corsa e anche una bella fati-
cata, non mi sono fermata mai. prima il ci-
nema, poi la televisione con renzo arbore,  sua
cugina in “quelli della notte” e poco dopo in
“marisa la nuit”, un programma che renzo in-
ventò solo per me, con i costumi di graziella
pera che ancora se li ricordano tutti, il telefono
di volta in volta a forma di banana o ananas o
chissà cosa e in testa, altro che carmen mi-
randa…poi adriano celentano, “domenica in”,

di Giuliana Gargiulo foto di Marinetta Saglio
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Al Teatro San Ferdinando mi spacciai per una Marisa
amica dell’attore Antonio Casagrande,

già allora famoso, e riuscii non solo a vedere
lo spettacolo ma anche a sostenere un provino



“novecento napoletano”, il cinema… 

L’allegria è sempre quella o qualche volta
arriva anche la malinconia?
altro che! quando penso ai tanti amici che ho
perso…qualche tempo fa anche la mia stellina,
una cagnolina adorabile e portafortuna, che da
diciotto anni, con giovanni e pepe, animava la
mia casa e mi teneva compagnia…

Che posto ha avuto il teatro nella sua car-
riera?
ho cominciato con eduardo… ho amato e con-
tinuo ad amare il teatro…ho fatto anche ci-
nema, vincendo in passato come attrice
straniera il globo d’oro per la migliore interpre-
tazione drammatica, con un film in cui ero pro-
tagonista con antonio banderas e ne vado fiera
ma il teatro… come poter rinunciare al palco-
scenico?

Come andò il suo inizio con Eduardo?
come nei film o nei migliori romanzi: con una
bugia. al teatro san Ferdinando mi spacciai
per una marisa amica dell’attore antonio ca-
sagrande, già allora famoso, e riuscii non solo
a vedere lo spettacolo ma anche a sostenere un
provino. a ventuno anni ero già attrice con
eduardo.

A furor di popolo tutti concordano che
non è cambiata, che è la solita Marisa che,
da ragazza, a richiesta degli amici, im-
bracciava la chitarra e cantava una can-
zone…
ma come si fa? la vita porta a cambiare ma il
carattere è quello e mi spinge ad essere come
sono…

Gli aggettivi che merita li sappiamo a me-
moria: generosa, comunicativa, buona,
sentimentale, una grande amica che non
sa tradire se vuole bene, eppure qualcuno
si distrae.
se parla di produzione, si distraggono in
tanti…il discorso si fa difficile, esistono i
gruppi, le amicizie, le protezioni. io sono spesso
lontana e al di fuori dai giri. da sempre sono
amica di renzo arbore,  luciano de crescenzo,
graziella pera e laura Fiume, da anni amo
piero e ogni settimana mi divido tra roma e
brescia. lavoro con mio nipote luca che è bra-
vissimo e mi dà un grande aiuto nell’organizza-
zione. mi è stato vicino negli ultimi spettacoli
teatrali da “menopause” a “a me me piace ‘o
show”.

La televisione rientrerà nei suoi progetti?
mi piacerebbe ma come posso sperare? venti-
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cinque anni fa la televisione era di altissima qualità.
si collaborava con ottimi professionisti, con i tempi
di lavoro necessari a creare un buon prodotto, con la
cura, il rigore e l’attenzione ai particolari. oggi in-
vece sembra tutto un…usa e getta! la televisione
presenta persone che non sanno fare nulla, che na-
scono dal niente sulla scia di reality spesso appros-
simativi. si va alla ricerca dell’effetto, della lacrima,
della cronaca nera, che dovrebbe essere affrontata
solo dagli addetti ai lavori….purtroppo ad eccezione
dei bravi-bravissimi che ricordo sempre con stima,
vedo moltissima volgarità e scarsa cultura. a meno
di un miracolo e di qualcuno che abbia l’idea di scri-
vere una fiction con un personaggio in linea con la
mia personalità, non vedo che televisione potrei
fare….. 

A proposito di spettacoli… dopo due stagioni
di trionfo con “Aggiungi un posto a tavola” di
Garinei Giovannini, con Gianluca Guidi e Enzo
Garinei, che ha registrato il tutto esaurito in
tutta Italia, ha portato al Teatro Sistina il mu-
sical “Tutti insieme abbondantemente”. Ero
alla prima e ho visto che per festeggiare il de-
butto e i suoi trentacinque anni di carriera,
tutto il mondo dello spettacolo è salito in pal-
coscenico: tra i tantissimi Fiorello, Renzo Ar-
bore, Mariangela Melato, Gigi Proietti, Carlo
Giuffrè, Lina Wertmuller, Piero Tosi, Fiorda-
liso….
il musical è elettrizzante. per tre settimane la gente
se ne è andata via felice canticchiando e ripetendo i
passaggi dello spettacolo, dalle canzoni anni ’30 alla
spaccata, da “voce ’e notte” agli schetch….due ore
di musica e divertimento, in alcune serate condivise
con amici famosi saliti sul palco con me! uno spet-
tacolo con la regia di manuela metri, pieno di sor-
prese che include “le pagnottelle”, il duo baghette
e la Kiavick orchestra diretta da un grande Fabrizio
romano. 

Volendo indagare sui suoi progetti futuri?
sono tutti in preparazione. non mi fermo. dopo il
successo al teatro sistina e le stagioni passate con
“menopause” e “aggiungi un posto a tavola”, spetta-
coli amati dal grande pubblico, vorrei mettere in
scena “angeli con la pistola”. all’epoca fu un film
memorabile interpretato da bette davis che ha tutti
gli ingredienti e gli ingranaggi di una storia da pal-
coscenico, sempre con parole e musica. oggi è sem-
pre più difficile…quello che so è che mi piacerà
mantenere il livello della qualità e lavorare sempre
in progetti nei quali mi riconosco e in cui si somma
l’amore per lo spettacolo e per il pubblico. con la spe-
ranza di non fare compromessi! mai!.
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Cristina
D’Alberto

“Sono una
che entra sempre
in punta di piedi,

chiedendo
permesso” 
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Nei panni (ridotti) della spogliarellista fran-
cese greta Fournier, sexy stella fissa della
soap “un posto al sole”, cristina d’alberto

dice di starci proprio bene. 
ma sia chiaro, niente in comune tra di noi. lei è
ambigua, fredda, senza scrupoli. io sono semplice,
lineare, pulita. non ho lati oscuri - precisa -.

Davvero? È la prima volta che incontro una
persona senza ombre
le avrò anch’io, ma non le ho ancora scoperte.

Paure? Quelle non mancano mai
quando ero piccola avevo crisi di abbandono, te-
mevo di tornare a casa e non trovare più mia
madre. oggi, paura di affrontare la vita da sola.
sento il bisogno di essere accompagnata.

Basta un amico-amica del cuore o ci vuole
un fidanzato?
per fortuna c’è già, sono stata fortunata a trovare
tutto in una persona sola. gianfranco è intelli-
gente, allegro, comprensivo, ironico.

Granfranco, che fa Russo di cognome, attore

anche lui, ha appena finito di girare un film
indipendente a Los Angeles. Lavora più
negli Usa che in Italia. Come mai?
perché da noi la parola meritocrazia non vale
quasi niente. negli stati uniti c’è più serenità
professionale e una carica energetica tutta di-
versa.

In Italia siamo messi così male?
se penso agli anni d’oro della commedia all’ita-
liana, quegli anni sessanta e settanta che non ho
vissuto, vedo un panorama desolante. avevamo
un succulento panino, ci è rimasta la carta sporca
e solo qualche briciola.

… E i cinepanettoni?
non parliamone male, però è davvero poco per
una industria cinematografica che ha talenti in-
credibili e una fantasia unica al mondo. pensi ai
film di alberto sordi. in un’ora e mezza eravamo
capaci di raccontare il nostro paese attraverso una
storia singola. oggi al massimo si gira qualche
pellicola sul disagio sociale.

Film preferito?

di Santa Di Salvo
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nominato sordi non posso che scegliere “il marchese del grillo”. pari me-
rito per “tutto su mia madre” di almodòvar. ma tutto il cinema di almo-
dòvar è meraviglioso.

Metta che la chiami per un provino?
magari. correrei.

evidentemente, anche nelle scelte cristina fa sentire la sua origine
spagnola. papà veneto, madre (amatissima) di barcellona. perciò
anche in carriera ha voluto mantenere il secondo cognome, roca-
spana.

Lei dice di sentire ancora gli odori di Barcellona. Ce la de-
scriva, come un sommelier
odore di festa, retrogusto frizzante. persiste al naso un lieve sentore
di gomma bruciata, come quello degli autoscontri nelle giostre. ci an-
davo sempre da piccola.

indossatrice, ballerina di “carràmba”, protagonista di spot pub-
blicitari famosi (mon cheri, coca cola, glen grant, peroni), tre
soap (“incantesimo”, “vivere” e oggi “un posto al sole”), più al-
cuni “carabinieri” e “distretti di polizia”, cristina d’alberto ha
girato un solo film (“bello, importante e mai uscito nelle sale”),
“promessa d’amore” di ugo Fabrizio giordani (2004), e desi-
dera, tenacemente, essere solo ed esclusivamente un’attrice.

Perché vuole recitare?
perché recitare è terapeutico. essere un altro aiuta a com-
prendere se stessi. quando sono arrivata a farlo, dopo un per-
corso legato alla moda, alla pubblicità e alla tv, ho capito di aver
trovato il mio mondo. mi sono rasserenata, ero finalmente a mio
agio. così ho cercato di studiare privatamente, poi due anni
presso una scuola di recitazione a roma.

Tornando a Greta…
siamo diverse. io presto il mio corpo, l’anima è la sua. ma appunto
per questo ti accorgi come è importante riuscire a cogliere alcune sfu-
mature di lei, ad esempio scoprire in te la capacità di esprimere col per-
sonaggio una sensualità che non credevi di possedere.

Che cosa ha provato entrando nella grande famiglia di “Un posto
al sole”?

Se penso agli anni d’oro della commedia
all’italiana vedo un panorama desolante.
Avevamo un succulento panino, ci è rimasta
la carta sporca e solo qualche briciola
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non posso che parlare bene di un cast
straordinario. sono stata accolta a brac-
cia aperte. io poi sono una che entra
sempre in punta di piedi, chiedendo per-
messo. mi sembra una forma di rispetto,
ed è proprio questa la parola giusta per
descrivere l’atmosfera che si respira lì
sul lavoro.

Me li descriva uno ad uno con un
aggettivo.
patrizio rispo è una colonna. maurizio
aiello un grande rientro. michelangelo
tommaso è un vero amico. nina soldano
è esplosiva, insieme a lei mi diverto
molto…

L’esperienza napoletana le è servita
anche a conoscere una città bella e
difficile. Come vede Napoli?
la vedo poco. di solito cominciamo a gi-
rare all’alba e non riesco mai a vivere
napoli di notte. mi piacerebbe entrare
nel cuore della città, perché sono con-
vinta che quello che si vede in superficie
non corrisponde al profondo. dal punto
di vista geografico ed estetico, è davvero
meravigliosa.

Un luogo che le piace in partico-
lare?
castel dell’ovo e i baretti del centro. la
storia e la contemporaneità più giovane.

Il problema più urgente da risol-
vere (monnezza a parte)?
secondo me ci vogliono regole rigide da
applicare nella quotidianità. napoli va
rimessa in riga. dà l’impressione che
tutto sia allo sbando, che l’unica legge ri-
spettata dai napoletani sia il fai-da-te.

Meglio un piccolo paese come
quello in cui è nata o una grande re-
altà metropolitana?
io sono nata a tomo, 1500 abitanti, fra-
zione di Feltre. e ho sempre detto di es-
sere stata una bambina fortunata. la
dimensione del paese, quando si è pic-
coli, è ideale per crescere in libertà asso-
luta. d’inverno la neve, ma appena
possibile giù a giocare in strada, senza
pericoli. quando si cresce, meglio la
città, perché ti regala più incontri, più
esperienze, più lavoro. e ti fa crescere.
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Napoli va rimessa
in riga. Dà l’impressione
che tutto sia allo sbando,
che l’unica legge
rispettata dai napoletani
sia il fai-da-te

Il più grande dolore della sua vita?
la perdita di mia madre. nove anni fa ed è come
se fosse ieri. un lutto difficile da elaborare. ma
oggi lei è tornata in me e sorride. con lei mi con-
sulto quando ho di fronte delle scelte. sento la sua
voce che mi dice ciò che è più giusto fare.

La sua bellezza le ha mai dato grane, specie
nel rapporto con le altre donne?
mai, credo. in genere sono molto ben accetta. sarà
che mi comporto da brava bambina.

Ad esempio, non ruba gli uomini alle altre…
davvero mai, non si scherza con i sentimenti. di
fronte ad una coppia sono molto rispettosa, anzi
fuggo se colgo il minimo interesse maschile nei
miei confronti.

Ha mai sofferto per amore?
quando ero più giovane sì. succede soprattutto
per inesperienza, perché ti butti a capofitto. ma
va bene anche così, è il bello del sentimento.

senza sofferenza non c’è neanche gioia.

Ascolta musica?
ne ascolto tanta. la mattina mi sveglio di buonu-
more con un po’ di brasil, bossanova soprattutto.
amo molto stevie wonder e Jamiroquai.

Le piace leggere?
sì, ma vado molto a caso. leggo classici tipo he-
mingway; tra gli scrittori italiani, mi piace soprat-
tutto ammanniti.

Se potesse scegliere, quale ruolo vorrebbe
interpretare in un prossimo film?
mi piacerebbe tantissimo una storia di donne un
po’ diversa da quelle che circolano sul grande
schermo. sono stufa di vedere protagoniste nevro-
tiche, isteriche, cornificate, alcolizzate. ma in-
somma, c’è da raccontare anche una donna più
serena, più pacificata con il suo destino, più
“orientale” direi. una donna che coccola il mondo
anziché contestarlo..

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

50





i’
M

  
a

R
T

E

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

52

Quell’Ovo da cui



Il castel dell’ovo è il più antico della
città dopo castel capuano ed è uno
degli elementi più rappresentativi

del celebre golfo di napoli. sorge sul-
l’isolotto di megaride, l’antica megaris
greca, propaggine naturale del monte
echia. un breve ponte congiunge l'iso-
lotto alla stupenda via partenope, che
porta il nome della leggendaria sirena.
al suo posto, fino alla fine dell’otto-
cento, vi era un lungo banco di tufo
emergente dal mare chiamato chiata-
mone, di cui ora resta l’omonima
strada.
la sagoma chiara di tufo contrasta col
colore blu del mare, dal quale pare sor-
gere, ed è la più immortalata nelle car-
toline. 
non si conoscono notizie certe sulla
data di costruzione della fortezza ma si
sa che ruggiero il normanno, conqui-
stata napoli nel 1140, fece di castel
dell’ovo la propria residenza. 
con il passaggio del regno agli svevi,
castel dell’ovo venne ulteriormente
fortificato nel 1222 da Federico ii, che
ne fece la sede del tesoro reale e vi fece
costruire altre torri. 
il re carlo i d’angiò spostò a castel-
nuovo, più noto come maschio an-
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dipende la sorte
di Napoli

di Alessandra Militerni



gioino, la corte, ma mantenne a castel dell’ovo il
tesoro reale e la residenza della famiglia, appor-
tandovi numerose modifiche. in questo periodo il
castello fu anche prigione di stato: vi fu rinchiuso
corradino di svevia prima di essere decapitato
nella piazza del mercato. tra
gli altri vi fu recluso anche il fi-
losofo tommaso campanella
prima di essere condannato a
morte, e più tardi numerosi
giacobini, carbonari e liberali
fra cui carlo poerio, luigi set-
tembrini, Francesco de san-
ctis. 
è nel xiv secolo che si diffuse
l'attuale denominazione, per la
quale vi sono due teorie: una la
fa risalire alla pianta partico-
lare del castello, l’altra, più ac-
creditata, riconduce il nome al
poeta virgilio, che vi avrebbe
nascosto un uovo, dalla cui in-
tegrità sarebbe dipesa la so-
pravvivenza del bastione.
il luogo ove era conservato
l'uovo fu chiuso da pesanti ser-
rature e tenuto segreto poiché “da quell'ovo pen-
devano tutti li facti e la fortuna del castel
marino". 
dopo l’unità d’italia, durante il periodo del cosid-

detto “risanamento napoletano” che cambiò il
volto della città, vi fu un progetto che prevedeva
l’abbattimento del castello per far posto ad un
nuovo rione. per fortuna quel progetto non fu at-
tuato e così l’edificio rimase in possesso del dema-

nio anche se in stato di
abbandono fino al restauro del
1975. oggi è parte integrante
dello storico rione di santa
lucia. nelle sue grandi sale si
svolgono mostre, convegni e
manifestazioni. alla sua base
sorge il porticciolo turistico del
“borgo marinari”, animato da
ristoranti e alcuni tra i più
prestigiosi circoli nautici na-
poletani. 
il castello è attualmente visi-
tabile tutti i giorni (nei festivi
solo di mattina): la passeg-
giata all'interno é molto sug-
gestiva, con scorci panoramici
sul lungomare inquadrati da
elementi architettonici molto
interessanti; da visitare è la
sala delle colonne, forse refet-

torio nell'antico monastero, ed il museo di etno-
preistoria del club alpino italiano. sulla terrazza
superiore si può godere di un panorama mozza-
fiato, della città e dei dintorni..
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NUSCO

Quando la porta
è un elemento

di design
di Marco Nota

luigi Nusco
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Non una semplice porta, ma un raffinato elemento di de-
sign, curato nei minimi particolari e dalla qualità senza
compromessi. questi gli ingredienti che hanno contri-

buito a fare di nusco un’azienda leader in europa nel settore
delle porte per interno e degli infissi. una storia di successo ini-
ziata più di quarant’anni fa, quando mario Felice nusco decise
di mettere a frutto la lunga tradizione nella lavorazione del
legno ereditata dal padre e dal nonno. a tenere le redini del-
l’azienda sono oggi i figli del fondatore, luigi e michele nusco,
in qualità di amministratori delegati.  
Filo conduttore della storia del brand è la ricerca dell’eccellenza,
un concetto che mette a ragion comune tutti i valori dell’azienda.
eccellenza nel design, nei materiali e nella loro ricerca e, perché
no, eccellenza anche nel rispetto per l’ambiente. già, perché,
negli anni nusco ha ridotto al minimo l’impatto dei propri pro-
dotti e processi industriali sull’ambiente, promuovendo inoltre
comportamenti ecosostenibili da parte dei propri dipendenti e
avvalendosi solo di fornitori in linea con la sua politica ambien-
tale.
il risultato di questa costante istanza di miglioramento sono so-
luzioni d’arredo apprezzate per i materiali di eccellente qualità
e le tecniche di progettazione e lavorazione d’avanguardia. come
la linea elite, porte tranciate e laccate dal design classico oppure
maxima, porte in massella con un rapporto prezzo/qualità molto
competitivo. la praticità e la funzionalità contraddistinguono la

matilde Durante
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nuovissima linea di porte in laminatino innova,
mentre più sperimentale e moderna è la linea
modo.  
di grande funzionalità le porte luxdoor, ideali per
arredare gli spazi del vivere quotidiano e gli am-
bienti dedicati al lavoro. la linea glossy si con-
traddistingue per la brillantezza delle superfici
gloss, mentre light è una collezione di porte di
estrema linearità e dal gusto contemporaneo. al-
l’insegna dell’originalità e della sperimentazione

le collezioni presentate nel corso del made expo
2009 e nate dalla creatività di matilde durante,
design & innovation manager del gruppo. si tratta
di diamonds, linea di punta della collezione di
porte nusco, grazie agli splendidi giochi di luce
prodotti dai fini decori in cristallo swarovski, e di
quella leather line, caratterizzata dall’uso, senza
precedenti, di rivestimenti in pelle ecologica.
matilde durante è l’artefice anche della hello
Kitty doors collection, la prima collezione di porte
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dedicata all’icona fashion più amata in
tutto il mondo. non poteva mancare, in-
fine, la linea infissi, serramenti brevettati
realizzati in legno, legno-alluminio e allu-
minio stilizzato.
la varietà, il design e l’alta qualità delle
soluzioni di arredo proposte da nusco rac-
contano di un’azienda in salute, che nel
2010 ha fatto registrare un fatturato di 50
milioni di euro, con una crescita del 5% sul-
l’anno precedente e ben 200 mila porte
vendute all’anno. una realtà in costante
espansione, come testimoniato dai 1500
punti vendita presenti sul territorio ita-
liano e dalla crescente rilevanza del brand
all’estero come in Francia, spagna, regno
unito, stati uniti d’america, emirati
arabi, russia europea, romania, bulgaria,
grecia,tunisia, croazia, albania, arabia
saudita, azerbaijan, cipro, libia, nigeria,
san marino, svizzera e ungheria.
non solo: a partire dal 2011 l’azienda ha
lanciato il progetto franchising, che sta ri-
scuotendo grandi consensi soprattutto tra
i rivenditori, i quali stanno optando, sem-
pre di più, per la formula di distribuzione
in esclusiva dei prodotti nusco..
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Professore ordinario di endocrinologia alla
Federico ii è nella lista dei cento migliori
scienziati italiani nel mondo. 

scienziata, madre e moglie. e non di un uomo
qualunque, ma del presidente della regione
campania stefano caldoro, al quale è legata da
un inossidabile matrimonio trentennale. donna
brillante, intelligente, un’inguaribile ottimista
come lei stessa si definisce e un po’ “secchiona”
come invece la reputa la bellissima figlia ales-
sia.
Frutto di un padre medico con dieci specializza-
zioni (gli mancava proprio quella in endocrino-
logia!) e di una madre che ha conseguito la
seconda laurea in Farmacia a settant’anni. una
formazione in una scuola svizzera, ma innamo-
rata del caos di napoli, che per lei, “è vita”.

Quali sono le radici da cui  proviene Anna-
maria Colao? Qual è il terreno in cui affon-
dano?
la mia è una bella famiglia di professionisti e
grandi lavoratori. mio padre è un medico, prima-
rio di medicina interna ormai in pensione, ado-
rato dai suoi pazienti, che si è dedicato alla sua
professione con amore e dedizione esemplari.
mia madre si è dedicata per tutta la vita a tutti
noi, ciò non le ha impedito però di laurearsi in
tarda età in biologia e Farmacia, dimostrando
una tenacia non comune. mia sorella, farmaci-
sta, vive a roma con i suoi bellissimi figli, ed è
l'unico rammarico di noi tutti perchè non pos-
siamo vederci tanto spesso quanto vorremmo. 

Tra i 100 migliori
scienziati del mondo

Annamaria
Colao

di Ilaria Carloni

foto di Alfieri & Paliotti
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Dove ha fatto i suoi studi? Che studentessa
era Annamaria?
ho avuto la fortuna di seguire delle scuole eccel-
lenti. la prima parte dei miei studi è stata effet-
tuata presso la scuola svizzera, che oggi non è
più a napoli, purtroppo. mi ha dato una forma-
zione cosmopolita e due lingue, il francese e il te-
desco, iniziati dall'età di 6 anni. successivamente
il liceo all'istituto pontano, altra grande scuola
di preparazione alla vita. sono stata una studen-
tessa modello perchè mi è sempre piaciuto stu-
diare. possiamo dire (come spesso usa dire mia
figlia!) che ero una “secchiona”! però con tantis-
simi amici tra i miei compagni di classe... ed ero
uno di quegli studenti che passava sempre i com-
piti a chi me li chiedeva. chiedo perdono postumo
ai miei insegnanti!

Come ha fatto a conciliare carriera, amore,
affetti  e maternità?
conciliare? non l'ho fatto!!! in verità la mia vita
è sempre stata una corsa ad ostacoli ed un pari e
dispari tra sensi di colpa. per fortuna mi è ve-
nuta in aiuto un’amica di mia suocera, netta, in-
segnante in pensione, che si è trasferita a casa
mia quando mia figlia iniziò la scuola. è stato un
aiuto indispensabile. ancora oggi è con noi e si
occupa un po’ della gestione di tutti.

Le ha mai creato senso di colpa nei con-
fronti di sua figlia il fatto di essersi dedi-
cata con grande impegno e dedizione al suo
lavoro?
ho la fortuna di avere un rapporto bellissimo con
mia figlia alessia, ma sarebbe utile chiedere a lei
direttamente. ho avuto grandissimi sensi di
colpa nei primi anni della sua vita perché lei pic-
cola soffriva quando partivo per i congressi. cre-
scendo ha, però, superato il distacco grazie anche
a stefano, a netta, ai miei suoceri, ai miei geni-
tori. adesso lei è una sicura giovane donna, alle
prese con lo studio di giurisprudenza, con grande
profitto.

Il legame con suo marito dura da più di
trent’anni. Cosa ha cementato il vostro rap-
porto? Cosa, invece, è mancato alla vostra
relazione?
con stefano siamo insieme dal 1980. credo che
il cemento del legame sia il rispetto reciproco e
il comune senso di interpretare il rapporto.
spesso non c’è bisogno di parlare perché sap-
piamo già come la pensiamo sui diversi argo-
menti… e questo è un vantaggio. non credo sia
mancato qualcosa alla nostra relazione tranne

magari il tempo, essendo così impegnati nel no-
stro lavoro. però ritagliamo i nostri spazi appena
possibile. io poi avrei voluto un altro figlio, ma
non abbiamo fatto in tempo. troppi impegni!

Suo marito è il Presidente della Regione.
Sarebbe stato facile per lei farsi forza nella
vita e nella professione di questa presti-
giosa carica; ha sempre preferito, invece,
seguire un suo percorso in totale autono-
mia sino ad essere considerata altrettanto
nota o più conosciuta di lui. Cosa l’ha
spinta a questa scelta così faticosa?
nessuna scelta faticosa! ho conosciuto stefano
quando era impegnato nella giovanile del partito
socialista italiano. siamo cresciuti insieme.
tutte le decisioni, le difficoltà, le incertezze del
futuro, le abbiamo vissute insieme. come tante
coppie, ognuno ha seguito la propria professione.
posso solo essere felice, che entrambi oggi, ab-
biamo un ruolo di responsabilità.

Il suo carattere così determinato, oltre che
dai geni di cui lei è una delle studiose più
note, è stato condizionato dal tipo di edu-
cazione che ha ricevuto? 
in casa nostra c’erano tanti libri, come nella mia
attuale casa. tutti studiavamo, ricordo la dome-
nica mattina, mia sorella ed io con i libri di
scuola, mia madre che rivedeva i suoi libri per la
laurea e mio padre con quelli di una delle sue
tante specializzazioni. il futuro nello studio e
nella ricerca per me è iniziato lì in quelle dome-
niche casalinghe.

Cosa deve ai suoi genitori? 
tutto. i miei genitori mi hanno insegnato soprat-
tutto la dedizione al lavoro e alla famiglia, asso-
ciate ad un’onestà assoluta. è il più prezioso
degli insegnamenti che cerco di offrire anche a
mia figlia e ai miei collaboratori, che sono un po’
i miei figli adottivi.

Lei che tipo di madre è? Cosa ha dato e cosa
ha fatto mancare a sua figlia?
cerco di essere una madre presente al massimo
delle mie possibilità. spero di non aver fatto
mancare nulla a mia figlia… peraltro questa è
una domanda che va posta direttamente a lei e
io… speriamo che me la cavo!

Sua figlia le somiglia?
un po’ somiglia a me e un po’ al papà! come tutti
i figli… un po’ però è lei e solo lei. 63
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So che non ama parlare del privato ma, se
non le pesa, ci toglie la curiosità di sapere
il nostro Presidente che tipo di marito e di
padre è?
un marito e un padre molto affettuoso, peccato
che c’è poco negli ultimi tempi. ma sono un’otti-
mista inguaribile e sono anche molto paziente.
mi rassicura il convincimento che stefano c’è e
ci sarà sempre!

In che modo la carenza di finanza sta inci-
dendo sulla Sanità campana? Ritiene che i
correttivi messi in atto dalla Regione e
dallo Stato funzioneranno?
domanda difficile che necessita di una risposta
articolata. lavoro nella sanità pubblica da
quando ero uno studente in medicina e ho visto
le modifiche straordinarie che sono accadute
nell’ultimo trentennio. certamente stiamo pa-
gando la mancanza di controllo della spesa sani-
taria che si è protratta troppo a lungo. da
medico, mi sento di dire,
però, che la medicina
odierna è molto diversa da
quella di soli dieci anni fa e
quindi un ospedale nel
quale non sono presenti le
tecnologie moderne è prefe-
ribile che chiuda. la popo-
lazione deve essere
informata dei rischi che si
corrono ad essere ricoverati
in strutture non idonee. te-
nere aperti ospedali di an-
tica organizzazione e
tecnologia, amplifica a dismisura le spese au-
mentando i rischi di diagnosi e terapie sbagliate.
in altre parole, la via che si sta seguendo è giu-
sta. comprendo l’amarezza di chi vede chiudere
le strutture nelle proprie zone ma se queste non
sono in grado di prendersi cura della popola-
zione, o rappresentano un doppione di strutture
viciniori bisogna avere il coraggio di eliminarle. 

L’Italia che posto ricopre nel mondo per
quanto attiene la ricerca scientifica? Cosa
è che manca? I fondi o le intelligenze?
l’italia ricopre un posto eccellente in ricerca
scientifica e non ci mancano senz’altro le intelli-
genze e neanche i fondi… sembra strano che lo
dica un ricercatore, ma credo sia così. piuttosto
ci manca un sistema davvero premiante del me-
rito. purtroppo i fondi troppo spesso vengono ero-
gati per appartenenza a gruppi di ricerca quotati
più che a progetti davvero validi. 

Pensa che la “fuga dei cervelli” sia un feno-
meno reale oppure un sintomo accentuato
dalla tendenza nazionale all’avvilimento di
tutto ciò che ci appartiene? 
ho sempre detto che detesto la definizione “fuga
dei cervelli”. in ricerca scientifica è indispensa-
bile che i ricercatori spendano una parte della
loro vita all’estero. detto questo, ci troviamo ad
avere una formazione eccellente, altrimenti non
si spiega come mai i nostri giovani ricercatori
trovano immediata accoglienza all’estero, ma
una scarsa possibilità di utilizzo delle menti che
così bene formiamo. è in definitiva piuttosto
sciocco spendere tanto nella formazione e non
prevedere l’uso appropriato di coloro che for-
miamo. bisogna rivedere questa parte del pro-
cesso. ecco perché è così importante che i fondi
per la ricerca siano impiegati bene: essi stessi
possono produrre posti di lavoro e nuovi investi-
menti… un circolo virtuoso di cui beneficino
tutti.

Ha speranze per questa
Regione? Che opinione
ha sulla piaga dello
smaltimento dei rifiuti
solidi urbani?
enormi speranze. pa-
ghiamo un conto molto sa-
lato di scelte sbagliate del
passato. ora bisogna rim-
boccarsi le maniche e lavo-
rare senza guardarsi
indietro e senza recrimi-
nare. i campani e i napole-

tani sono un grande popolo, e sono certa che si
troverà la soluzione. il buon rapporto istituzio-
nale che si è creato tra regione, provincia e co-
mune è foriero di ottime notizie.

Tra le sue tante iniziative a favore della ri-
cerca vi è la manifestazione “Race for the
Cure” per la lotta al tumore al seno. Ad ot-
tobre ci sarà la seconda edizione. Vuol dire
ai nostri lettori di cosa si tratta?
la race for the cure (letteralmente corsa per la
cura) è un’iniziativa americana nata dell’amore
di una sorella per una donna deceduta giovane
per cancro della mammella. in circa 25 anni
negli stati uniti questa fondazione ha raccolto
centinaia di milioni di dollari per la ricerca su
questa terribile malattia femminile. circa 10
anni fa questa iniziativa è sbarcata in italia, gra-
zie ad un medico riccardo masetti, chirurgo se-
nologo dell’università cattolica di roma. un
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rosanna banfi e maria Grazia Cuninotta testimonial
della “race for the cure” 





anno fa l’abbiamo portata a napoli in piazza del
plebiscito grazie alla tenacia dell’avvocato tom-
maso mandato. dal 7 al 9 ottobre la piazza sarà
dedicata alla divulgazione dell’importanza della
prevenzione oncologica, si effettueranno visite
gratuite alla popolazione, si terranno tavole ro-
tonde con gli esperti per informare tutti i citta-
dini sull’importanza e sulle modalità della
prevenzione. inoltre ci saranno due iniziative che
sono un po’ il segno distintivo della race di na-
poli: l’angolo dei giochi per i bambini, dove
quest’anno organizzeremo anche la misurazione
dell’altezza e del peso dei piccoli ospiti che visi-
teranno la piazza con i loro genitori, per la pre-
venzione dell’obesità infantile (l’obesità è legata
strettamente al cancro anche se molti lo igno-
rano). inoltre organizzeremo, per la seconda
volta dopo il successo dell’anno scorso, l’angolo
dei nostri amici a quattro zampe dove si potrà
fare la prevenzione oncologica anche per loro. e
chi vorrà potrà adottare piccoli amici sotto la su-
pervisione dei veterinari straordinari dell’asl
na1 organizzati dal dott. vincenzo caputo, che
da sempre si dedicano alla salute degli animali
e a combattere il fenomeno del randagismo. sarà
una bellissima manifestazione alla quale parte-
cipano tanti testimonial dello sport e dello spet-
tacolo: vale la pena di essere presenti!

Lei gira il mondo ma continua a vivere a
Napoli. Che rapporto ha con la città? Come
spiega il fascino malefico che costringe
molti di noi a viverci sapendo quanto sia
difficile farlo? Dove vorrebbe vivessero sua
figlia ed i suoi nipoti?
napoli è una città che innamora. la sua bel-
lezza, i suoi colori e anche la sua confusione che
è vita, non lasciano nessuno indifferente. è vero
che in altre città, magari più pulite, organizzate,
silenziose, la vita scorrerebbe più semplice, ma
per chi è nato qui è difficile accettare un trasfe-
rimento che ha il senso di una sconfitta. amo
molto napoli, ma come ogni innamorata, la vor-
rei cambiare per renderla più bella. spero che
anche i miei concittadini la pensino così. spero

che mia figlia resti a napoli, per restituire alla
città quella professione che oggi con profitto sta
creando. tuttavia, se il suo lavoro la porterà al-
trove, sono certa che porterà un po’ di napoli
ovunque andrà.

Quanto vale Dio per uno scienziato come
lei? È possibile che, come sostiene il Van-
gelo, sia possibile identificare Gesù nel ma-
lato? 
questa è una domanda troppo difficile e intima.
la fede è un dono e chi lo riceve è una persona
molto fortunata. nella mia professione vedo
tanta sofferenza, e spesso è difficile conciliare la
fede con la realtà. pur tuttavia, la carità che ogni
atto medico implica, mi avvicina sempre alla
fede, e cerco (ma non sempre ci riesco) di essere
compartecipe alle sofferenze altrui.

I’M?
questa domanda mi ricorda una vecchia can-
zone… “i’m what i’m” gloria gaynor… in fondo
ognuno di noi dovrebbe cercare sempre di
amarsi, lavorando sui propri difetti per limitarli
e enfatizzando le tante qualità che certamente
possiede. e poi i’m come bella e interessante ri-
vista che con tanto amore presenta la nostra
città e la nostra regione dal punto di vista mi-
gliore. grazie. a nome mio personale e dei miei
concittadini.

Napoli è una città che innamora.
La sua bellezza, i suoi colori e

anche la sua confusione che è vita,
non lasciano nessuno indifferente
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Igiardini di villa massimo a roma sono stati la
splendida cornice della cinquantunesima edi-
zione del globi d’oro.

cinquecento ospiti sono stati accolti dal direttore
Joachim bluher insieme a to-
bias piller, presidente dell’as-
sociazione della stampa estera
in italia, che dal ’59 premia il
meglio del cinema nostrano. 
tra i premiati, l’idolo delle tee-
neger - e non solo - riccardo
scamarcio scortato dal press
agent gianni galli, che ha riti-
rato l’european golden globe,
ed il bellissimo raoul bova, che
accompagnato dalla insostitui-
bile moglie chiara giordano, ha ricevuto il premio
come miglior attore per il film “nessuno mi può
giudicare”. bello come sempre, ha incuriosito per
il nuovo (doppio) taglio di capelli, motivato dalla
partecipazione alla nuova serie di “ultimo”.  a fare
gli onori di casa elizabeth missland, che ha con-

segnato il riconoscimento anche a nanni moretti
per “habemus papam”, miglior film dell'anno. 
durante la serata, presentata da giorgia wurth,
sono state consegnate numerose statuette: ad

ennio morricone, mario martone,
nicola piovani che con vincenzo
cerami ha avuto il premio alla
carriera, e tanti altri.
la cena a base di menù lombardo,
si è consumata sotto le stelle di
una magnifica notte, nella quale
ha dato il suo augurio anche il go-
vernatore roberto Formigoni.
tra gli ospiti, citto maselli, elisa-
betta rocchetti, susanne bier,
massimo natale, piera degli

esposti, lucilla agosti, enrico vanzina.
anche in questa prestigiosa kermesse, è stato por-
tato alto il nome di napoli con il premio conferito
al regista partenopeo mario martone, che dopo il
david di donatello, ha vinto anche il globo d’oro
per il film “noi credevamo”.   .
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Nanni moretti

mario martone

Nicola Piovani e Ennio morricone

Globi d’Oro 2011
Premiato il regista

napoletano Mario Martone
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

     









 
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anche l’auditorium del Piccolo Bellini vedrà in scena
testi originali tra cui, dal 22 novembre “Ti racconto il
10 maggio” di maurizio de giovanni con angela de
matteo e peppe miale. gabriele russo è autore e regista
di “Bad People Show” dal 31 gennaio e dal 6 marzo
“Disturbi di memoria” con mario porfido e lello
serao, diretti da renato carpentieri.
nomi di spicco anche al teatro Diana. si inizia il 3 ot-
tobre con massimo ranieri  e il suo spettacolo dei record
“Canto perché non so nuotare… da 500 repliche”.
seguirà il 18 ottobre michelle hunziker che, per la
prima volta a napoli, interpreterà un one woman show
“Mi scappa da ridere”. prima volta al diana anche
per toni servillo con “Toni Servillo legge Napoli”,
un viaggio nelle parole di napoli, da di giacomo a
russo, da viviani a de Filippo, fino a moscato e borrelli
dal 15 novembre. grande ritorno nel periodo delle feste
di natale di vincenzo salemme e la sua commedia con
musiche “Astice al Veleno”, interpretata da bene-
detta valanzano, antonella morea, maurizio aiello, do-
menico aria, giovanni ribò, nicola acunzo e antonio
guerriero. spettacolo che non solo al diana, ma in tutti
i teatri italiani, detiene il record di incasso vincitore del
biglietto d’oro agis. seguiranno dal 18 gennaio ma-
riano rigillo e anna teresa rossini con “Questa sera
si recita a soggetto”, Francesca inaudi e lorenzo
lavia con una commedia tratta da “Colazione da
Tiffany” dal primo febbraio e carlo giuffrè in “Questi
Fantasmi” dal 22 febbraio. carlo buccirosso con va-
lentina stella ripropone “Napoletani a Broadway”
dal 7 marzo, isabella ragonese sarà la protagonista di
“La commedia di Orlando”  tratta dal romanzo or-
lando di virginia woolf dal 18 aprile, mentre una nuova
e divertente coppia del teatro italiano chiuderà dal 2
maggio la stagione del teatro vomerese:  isa danieli e
veronica pivetti in “Sorelle d’Italia”. 
sarà la danza ad aprire, invece, la stagione del teatro
delle Palme il 19 ottobre con il “Puro Tango” di mi-
guel angel zotto in scena con diana guspero. diverti-
mento assicurato quello proposto da biagio izzo in
“Guardami, guardami” in scena dal 27 ottobre. dal
9 novembre licia maglietta si misura in “La grande
occasione” in cui - spiega - “Farò dialogare, metterò
a confronto due personaggi nati monologanti ma il
punto di vista resterà uno solo: quello di chi parla”.
nando paone e adele pandolfi dal 17 novembre por-
teranno “Se ci amiamo non ci estinguiamo” di
cetty sommella, mentre gigi savoia sarà sul palco

dal primo dicembre con il “Ditegli sempre di si” di
eduardo de Filippo. durante le vacanze natalizie si potrà
ascoltare la musica di gigi Finizio, in concerto dal 25 all’8
gennaio.  
anche sul palcoscenico del delle palme ci sarà massimo ra-
nieri con il suo “Chi nun tene coraggio nun se cocca cu
‘e femmene belle” dall’11 gennaio, massimo dapporto e be-
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nedicta boccoli interpreteranno “La verità (fa male...
si sa!)”, mentre gino rivieccio presenta “La pazienza
differenziata” della quale ha detto: “la pazienza dif-
ferenziata è uno stato d’animo, è un modo di essere.
la pazienza differenziata appartiene a tutte quelle
persone che hanno la forza di aspettare”. nancy brilli
sarà, invece, protagonista di “Sette”. 
altre serate di comicità pura con simone schettino che
dal 16 febbraio salirà sul palco con “Questo bimbo a
chi lo dò?”; dal 29 febbraio, è poi la volta di veronica
mazza e eduardo tartaglia che firma anche un mu-
sical in scena dall’11 aprile, “Quanti Amori!” con
maurizio casagrande in cui raccoglie i più grandi suc-
cessi di gigi d'alessio.
il teatro di via vetriera ospiterà, infine, “Gomorra”
di roberto saviano e mario gelardi, dal 12 marzo e
“Felici in circostanze misteriose” dal 21 marzo
con i fratelli gallo, patrizio rispo e rosaria de cicco,
che saranno reduci dal cilea.
la nuova stagione teatrale del teatro Mercadante
sarà la prima per il nuovo direttore luca de Fusco.
venticinque i titoli proposti da ottobre al pubblico
nelle tre sale - mercadante, ridotto e san Ferdinando
- gestite dallo stabile.
l’inaugurazione è fissata per il 19 ottobre con lo spet-
tacolo “La casa di Bernarda Alba”, testo di Federico
garcia lorca allestito in italiano del regista spagnolo
lluis pasqual, con protagonista lina sastri. 
dal 16 novembre seguirà “Misura per misura”, testo
fra i più complessi di shakespeare con eros pagni e di-
retto da marco sciaccaluga, mentre dal 7 dicembre la
commedia “L’affarista” di balzac sarà interpretata da
geppy gleijeses e marianella bargilli e diretta da an-
tonio calenda. 
importante appuntamento della stagione quello al
teatro di San Carlo con lo spettacolo “L’opera da
tre soldi” di bertolt brecht e Kurt weill interpretato
da massimo ranieri, gaia aprea, ugo maria morosi,
con lina sastri e regia di luca de Fusco, in scena
dal 17 al 21 gennaio.
isa danieli sarà allo Stabile dall’8 febbraio inter-
prete di “Passaggio con figure”, mentre marian-
gela melato sarà in scena dal 29 febbraio con “Nora
alla prova da Casa di bambola”. “Trovarsi” di
pirandello sarà interpretato da mascia musy dal 21
marzo, mentre chiuderà la stagione “Ferito a
morte” con mariano regillo. 
ancora tradizione, ovviamente eduardiana, con
luigi de Filippo protagonista di “A che servono

questi quattrini?” di armando curcio. ed ancora eduardo al San Ferdi-
nando, ove debutta “Questi fantasmi!” di eduardo de Filippo, interpretato da carlo giuffrè. 
il 10 novembre si alzerà il sipario del Ridotto, con il primo di 9 spettacoli tutti al femminile: “Giovanna
D’Arco” di maria luisa spaziani, con l’interpretazione di gaia aprea e la regia di luca de Fusco. a di-
cembre, invece, si aprirà il teatro san Ferdinando con lo spettacolo “Compagnia Totò”, scritto e diretto
da giancarlo sepe, con Francesco paolantoni e giovanni esposito. .
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A Napoli minimax ti guida al cambiamento
con smart fortwo electric drive

Napoli in via Alessandro Volta 22 è il punto di riferimento
per “guidare il cambiamento” e per ricevere tutte le

informazioni sull’auto di nuova generazione smart Eletric Drive

www.smart-minimax.it

la mobilità nel pieno rispetto dell’ambiente di-
venta realtà. da anni smart è impegnata nel
rendere la guida sempre più ecocompatibile.

grazie alla trazione elettrica, smart permette al
guidatore di vivere forti emozioni al volante, senza
dover rinunciare al comfort ed agli equipaggia-
menti di sempre. con zero emissioni locali, silen-
ziosa e maneggevole: smart fortwo electric drive
sembra fatta apposta per il traffico urbano. un
motore magnetoelettrico da 30 kw, installato nella
parte posteriore della nuova smart fortwo electric
drive, presenta una eccezionale prontezza di rispo-
sta rendendo subito disponibili i 120 nm di coppia.
il risultato è una sorprendente disponibilità di po-
tenza alla partenza. accelera da 0 a 60 km/h in 6,5
secondi: la stessa velocità del modello a benzina
corrispondente.la velocità massima è stata volu-
tamente limitata a 100 km/h, un valore adatto alla
circolazione in città. grazie alle caratteristiche di
potenza del motore elettrico, la smart fortwo elec-
tric drive necessita di un unico rapporto fisso. non

occorre quindi cambiare marcia: un grande van-
taggio in situazioni di traffico intenso. per la re-
tromarcia, la direzione di rotazione del motore
cambia.
la seconda generazione della smart fortwo electric
drive è alimentata da una batteria agli ioni di litio
di tesla motors inc. con capacità pari a 14 kwh.
caricarla è molto semplice e può essere utilizzata
qualsiasi presa da 220 volt dotata di fusibili. con
batteria carica si possono percorrere ben 135 km
di strada (ciclo nedc). si tratta di un'autonomia
più che sufficiente per il traffico cittadino. studi
recenti hanno infatti dimostrato che in città
un'auto percorre in media 30-40 chilometri al
giorno. per arrivare a coprire questa distanza, la
vettura deve essere caricata per sole tre ore. col-
legando l'auto alla presa durante la notte dunque
la batteria verrà completamente ricaricata.
guidare questa vettura permetterà di aiutare la
salvaguardia dell’ambiente senza perdere il com-
fort di una tradizionale automobile.
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





  

  
  
   

    
    


   

  

    
     





   
    
   



   
 
   
  
  






   








  









     



  



    

















 





 



 
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“Napoli 8 e mezzo”

Presentata a margine del premio
ischia internazionale di giornalismo

la prima copia del nuovo libro di enrico
varriale "napoli 8 e mezzo" - il racconto
degli 85 anni di amore tra la città e la sua
squadra.
il volume uscito lo scorso luglio com-
prende anche un dvd con interviste a na-
poletani illustri, tifosi della squadra
azzurra, come il cardinale crescenzio
sepe, il sindaco luigi de magistris, anto-
nio ghirelli, massimo ranieri, erri de luca, luis vinicio, ciro
Ferrara oltre al bomber cavani, l'allenatore mazzarri e il pre-
sidente de laurentiis. 
un libro di 320 pagine ricco di fotografie e immagini inedite
in cui l'autore ripercorre l'intera storia del calcio napoli, so-
cietà che lo scorso 1° agosto, ha celebrato i suoi 85 anni.

fornelli vip a villa Elvira

Harmont&blaine
immune
alla crisi 

Ha chiuso il semestre con
un fatturato di 26,8 mi-

lioni di euro con una crescita
del 18,7 per cento, rispetto ai
22,6 milioni di euro regi-
strati nell’esercizio prece-
dente. un ottimo risultato
che si realizza anche  attra-
verso il processo di interna-
zionalizzazione del brand
con focus su centro america,
russia e medio oriente. 
in centro america, all’ope-
ning di panama, seguiranno
le aperture ad aruba, lima
e bogotà, mentre in russia
il bassotto – dopo la bouti-
que di tyumen in siberia –
prevede due nuove aperture
a ekaterinburg e mosca.
previsti poi gli opening di
casablanca in marocco, il
raddoppio della boutique
presso il wafi mall di dubai,
malta, e - nella grande cina
- macao e hong Kong (times
square). nel vecchio conti-
nente, dopo l’apertura a ma-
drid nel barrio salamanca
di un flagship store da 465
metri quadrati, è prevista
l’apertura di un flagship a
barcellona mentre prose-
guono le trattative per l’ope-
ning di londra, previsto per
la primavera 2012.

una sfida all’ultimo manicaretto. l’annuale incontro fra vip
campani che apre in modo spettacolare la rassegna “litorale

Flegreo”, si è svolta nella suggestiva location puteolana di villa
elvira con la brillante conduzione di serena bernardo: ai posti
di comando, tra pentole e padelle, un manipolo di artisti, gior-
nalisti e politici, come luciano schifone, presidente del tavolo
regionale del partenariato economico e sociale piazzatosi sul gra-
dino più alto del podio dell’amichevole concorso “vip ai fornelli
– i dilettanti ci dilettano” con una pasta e fagioli cozze e zucca.
secondo classificato l’assessore campano vito amendolara, con
la gustosa “invenzione” di gnocchi di ricotta di bufala con olive
di gaeta e frutti di mare alla maggiorana, mentre il vincitore
della passata edizione maurizio maddaloni, presidente della ca-
mera di commercio di napoli, si è aggiudicato l’altra ambita
coppa con orecchiette fresche alla crudaiola. 
il nutrito gruppo di ospiti, ovvero la “giuria popolare”,  non ha
avuto esitazioni nell’attribuire il suo voto collegiale al comico
gino rivieccio, incoronato re della competizione per le sue ma-
liziose (e attualissime…) “linguine alla escort”. tra gli interve-
nuti, ada maddaloni, diana de laurentiis, gabriella marotta,
il presidente reggente api campania pasquale bruscino, rug-
giero battipaglia, pasquale esposito, annamaria ricciardi,
adriana e Federica Foggia, rosario lopa, annamaria ghedina,
silvana schifone e walter de maggio. 
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Da marina grande di sorrento, “una notte
per caruso” è tornato in prima serata su

raiuno. un premio assegnato ogni anno dalla
città di sorrento a un artista che ha contribuito
a diffondere la cultura italiana nel mondo.
l’edizione 2011 è stata assegnata a giulio ra-
petti mogol, il più popolare autore di testi in
italia degli ultimi cinquant’anni, il cui primo
successo “al di là” vinse il Festival di sanremo
nel 1961.  sul palcoscenico sul mare, si sono al-

ternati Francesco renga, ron, sal da vinci, nair, vit-
torio matteucci, helena hellwig e la vincitrice
dell’ultima edizione di x Factor nathalie.

Premio Caruso 2011

èFrancesca Fioretti, la na-
poletana più bella e se-

ducente del grande Fratello,
la nuova coniglietta della ri-
vista playboy italiana. la
bella showgirl, appassionata
di texas hold'em, si è spo-
gliata per la copertina pati-
nata della rivista più ambita
dalle modelle, che tra le sue
“conigliette” vanta, non a
caso, un’altra campana, per
l’esattezza puteolana, sarah
nile. pare proprio che la bel-
lezza tipo delle “conigliette” made in italy, sia
quella partenopea…

Iprimi 40 anni di una figlia
d’arte: monica Ferrigno, figlia

del noto maestro presepiale giu-
seppe e sorella orgogliosa di marco
Ferrigno, che persegue le orme del
padre con grande successo ed
umiltà. per festeggiare l’arrivo
degli “anta”, amici e parenti si

sono ritrovati al noto ristorante rosolino, dove hanno
brindato e mangiato fino a tarda sera. il gran finale:
una torta a più piani coperta di panna e... griffata. 

Happy birthday
miss ferrigno

Iprimi 86 anni di vita del circolo nau-
tico posillipo hanno avuto una consa-

crazione ufficiale con la splendida festa
di compleanno organizzata nel piazzale
della piscina animato dalla musica di
roberto alfano e dei suoi orchestrali.
tra i primi ad arrivare sul magico pal-
coscenico sul mare, il prefetto andrea de
martino, il procuratore della repubblica
giandomenico lepore e il presidente del
tribunale di napoli carlo alemi, il pro-
curatore generale della repubblica vit-
torio martusciello con raffaella, il
presidente aggiunto del gip bruno
d’urso, il presidente del consiglio comu-
nale raimondo pasquini, il presidente
della mostra d’oltremare nando morra,
il direttore di rai 3 massimo milone con
barbara, il direttore del roma antonio
sasso, la consigliera metronapoli maria
teresa Ferrari con lucio giordano, la
presidente aidda marta catuogno, i
past president roberto Fiore e antonio
mazzone, il capo ufficio stampa nino
d'agresti, adele ravel, rossella bonaiti,
ernani leo, Filippo e patrizia tessitore,
il presidente anrc marco monsurrò, pa-
trizia gazzulli, lello marzullo, antonio
e consiglia barbaro. la cena di gala al
sapore di mare, è andata avanti fino al
momento dell’esibizione dell’ospite
d’onore, lucio dalla - affiancato da
bruno mariano e luca gnudi - che ha
intrattenuto i commensali con una car-
rellata dei suoi successi evergreen.

musica e fuochi
al Circolo Posillipo 

francesca fioretti
versione “coniglietta”
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  

   

 
   


























      


 
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sempre più 
inTernAzionAle

Edward Norton Hilary swank

Andrey Koncalovskij Vittoria Puccini

82

i’
M

  
E

v
E

N
T

I



un bilancio trionfale
quello della 41esima
edizione del giffoni

Film Festival, la rassegna ci-
nematografica per giovani più
conosciuta al mondo tenutasi
dal 12 al 21 luglio. 
la kermesse in continuo fer-
mento quest’anno ha aperto le
sue porte a nuovi paesi e a
tante novità, tra cui proiezioni
inedite, ospiti nazionali e in-
ternazionali, anteprime e con-
certi: undici giorni intensi e
fitti di iniziative che hanno
coinvolto oltre 150mila per-
sone.
“link” è stato il tema scelto:
una parola inglese entrata nel
nostro linguaggio attraverso i
monitor dei computer che si-
gnifica catena, collegamento,
legame. l’intento è stato
quello di svelare i meccanismi
della relazione tra gli uomini,
approfondire il concetto di glo-
balizzazione, ammirare l’intri-
cato gioco di rimandi tra le
cose, guardare da vicino le di-
namiche di collegamento tra
argomenti apparentemente
lontani.
ed in questa ottica che i giova-
nissimi giurati, veri protago-
nisti del giffoni Film Festival,
hanno giudicato le numerose
pellicole, quest’anno di parti-
colare impatto emotivo.
la giuria è stata composta da
3300 giovani (300 in più dello
scorso anno) dai 3 ai 23 anni,
provenienti da 51 nazioni e
150 città italiane. ci sono stati
i rappresentanti di 6 nazioni
in più rispetto alle scorse edi-
zioni: afghanistan, qatar, ni-
geria, romania, russia e
ucraina.
ad inaugurare la kermesse,
l'anteprima esclusiva dell'ot-
tavo e ultimo film della saga
del famosissimo maghetto
nato dalla penna di J.K. ro-
wling, “harry potter e i doni
della morte - parte 2”, distri-

Aldo, Giovanni e Giacomo

Ascanio Celestini

Valeria Golino

Donatella finocchiaro

Jovanotti

lino banfi

luciana littizetto

maurizio Casagrande

Paola Cortellesi

Paolo bonolis
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buito dalla warner. grande at-
tenzione c’è stata per “honey 2”,
pellicola della universal, uscita
nelle sale italiane il 5 agosto. poi
sono stati proiettati “prom” il
nuovo teen movie della disney,
la commedia “i pinguini di mr
popper” presentata dalla 20th
century Fox ed interpretata da
un esilarante Jim carrey, “il si-
gnore dello zoo” e “almeno tu
nell’universo”, opera prima del
22enne andrea biglione. 
tanti gli ospiti nazionali ed in-
ternazionali che hanno fatto
parte di questa quarantunesima
edizione. ad aprire la rassegna
cinematografica paolo bonolis e
valeria golino, il 13 luglio è
stata la volta dell’attore, regista
e produttore cinematografico sta-
tunitense, edward norton prota-
gonista, tra l’altro, de “la 25a
ora” di spike lee e di “red dra-
gon”. poi luciana littizzetto,
lluís homar, la bellissima hi-
lary ann swank, due volte pre-
mio oscar con il film “boys don't
cry” e “million dollar baby”,
barbara de rossi, lo sceneggia-
tore e montatore statunitense,
michael brandt, il trio aldo gio-
vanni e giacomo, matteo bran-
ciamore, valentina lodovini,
protagonista del film campione
di incassi “benvenuti al sud”,
remo girone. daniele liotti,
ezio greggio, maurizio casa-
grande, Katie saunders, giovane
protagonista del teen-movie “tre
metri sopra il cielo”, emanuela
tittocchia, roberto Farnesi, an-
tonella Ferrari, paola cortellesi,
vittoria puccini, rocco papaleo,
donatella Finocchiaro. il 21 lu-
glio, a chiudere il festival, lino
banfi, uno degli attori più amati
d’italia.
sull’onda dell’entusiasmo, primo
tra tutti quello del direttore
claudio gubitosi, si è già scelto
il tema della prossima edizione:
“la felicità”.  

rocco Papaleo

Ezio Greggio

luciana littizetto Vittoria Puccini

Valeria Golino
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barbara De rossi
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Andrea mingardi

Gino Paolo con sting e sua moglie

Carolina Crescentini Daniel mcvicar con la moglie Ettore scola

Kenny ortega e Edoardo bennato la modella Kelly brooke lady Victoria Hervey lina wertmuller

mario martone con Nazanin boniadi

Kelly brook, Pascal Vicedomini e Eli roth Dante ferretti con la moglie
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forest whitaker francesca Capotondi Violante Placido Gerald butler

rande successo anche quest’anno per
l’ischia global Film & music Fest,
giunto alla sua 9° edizione. come

ogni anno la splendida isola verde, con i suoi
scorci naturali, il suo mare, la sua atmosfera
romantica e le sue strutture alberghiere d’ec-
cellenza, ha ospitato i più importanti prota-
gonisti del mondo del cinema e della cultura
italiana e internazionale, da sempre affasci-
nati dalle sue bellezze paesaggistiche. 
il Festival, prodotto da pascal vicedomini, ha
visto quest’anno nella veste di chairman
della manifestazione lo scenografo dante
Ferretti, vincitore di due premi oscar e di
presidente l’attrice e produttrice inglese tru-
die styler. 
marina cicogna, master of ceremony insieme
a enrico lucherini ha inaugurato la setti-
mana della kermesse accogliendo gli ospiti
nella splendida cornice della colombaia, sto-
rica dimora di luchino visconti. 
una settimana hollywoodiana, in cui il bel-

lucio Dalla madalina Ghenea mario martone massimo Ghini

Aurelio De laurentiis

franco Nero
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renato balestra sal Da Vinci sebastiano somma thiago Alves

maurizio totti e Pascal Vicedomini melissa leo e Karolina Kurkova raiz con michael radford remo Girone

lissimo albergo della regina isabella a lacco
ameno ha ospitato grandi personaggi interna-
zionali come tom hooper (premio oscar 2011
per il film “il discorso del re”), paul haggis, Fo-
rest whitaker, John madden, Kenny ortega,
michael radford e cary Joji Fukunaga. tra le
grandi personalità del cinema italiano, ettore
scola premiato con l’ischia legend award in-
sieme a melissa leo (premio oscar 2011 per
“the Fighter”) durante la cena di gala seguita
da una speciale performance musicale del
grande cantautore gino paoli, anche lui pre-
miato con il prestigioso ischia legend award e
mario martone a cui è stato consegnato il pre-
mio ischia - italian movie of Year - award per
il film “noi credevamo”.
tra gli artisti italiani massimo ghini, remo
girone, cristiana capotondi, carolina crescen-
tini, chiara Francini, anna Foglietta e vio-
lante placido, lucio dalla, premiato con il
william walton music award ed edoardo ben-
nato. 

Antonio sasso

forest whitaker con la moglie





XVI edizione

del Premio

Massimo Troisi
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Antonella mosetti e Enzo CalebreseClaudia Gerini, maurizio Costanzo e Claudio lippi

Antonella mosetti e Pietro De martino Claudia Gerini

francesco renga
beppe braida, Antonella mosetti e
Gianluca Cannizzo

Claudio lippi,  De martino, Giobbe Covatta e Giorgiano

Grande successo di pubblico per la xvi edi-
zione del premio massimo troisi che con
oltre 15.000 spettatori nel corso delle sette

serate è stata una delle più seguite nella storia del
premio.
la grande partecipazione di pubblico alla manife-
stazione, per la seconda volta sotto la direzione ar-
tistica di maurizio costanzo, conferma il valore
culturale della kermesse che nel nome di massimo
troisi porta alla ribalta i nuovi talenti della comicità
italiana.
un bilancio più che positivo per la rassegna dedicata
quest’anno all’indimenticabile enzo cannavale, che
ha portato a san giorgio a cremano tanti ospiti il-
lustri, grandi spettacoli e intensi momenti di comi-
cità. 
tanti i nomi di successo che hanno calcato il palco-
scenico dell’arena viviani: Francesco renga, sal da
vinci, giancarlo giannini, i comici beppe braida e
peppe iodice, enrica bonaccorti, antonella mosetti,
barbara de rossi, carlo buccirosso, claudia gerini
e claudio lippi. 
trionfo per giobbe covatta che ha ricevuto il trofeo
massimo troisi alla carriera 2011 e per le “sex and
the sud”, le comiche napoletane vincitrici del con-
corso miglior attore comico. tra i premiati anche
mauro di rosa, che si è aggiudicato il premio mi-
glior corto comico.
il premio migliore scrittura comica, suddiviso in
tre sezioni, è andato invece a Francesco di dome-
nico che, con il suo “tempi duri ai colli eritrei”, si è
aggiudicato il premio miglior racconto comico, Fabio
tilloca con “chi non vuole si rivede” ha vinto la se-
zione miglior sketch comico e claudio di buono, con
“drammaturk”, miglior testo di teatro comico.
è stato inoltre assegnato il cremanum d’argento,
conferito dal consiglio comunale di san giorgio a
cremano a Ferdinando maddaloni, attore, scrittore
e regista sangiorgese..
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Donne dagli enormi occhi giganti
come quelli dei cartoni manga,
hanno sfilato per gianni molaro

tra gli affreschi della famosa galleria
carracci di palazzo Farnese, opera dei
fratelli annibale ed agostino che la de-
corarono tra il 1597 e il 1608,  aperta per
la prima volta dall’ambasciata di Fran-
cia per una presentazione di alta moda.
alla serata esclusiva, inserita ed annun-
ciata fuori calendario di alta roma
hanno presenziato tantissimi personaggi
di rilievo tra i quali marina ripa di
meana con carlo ripa di meana,
ilona staller col fidanzato luca
di carlo, veronica maya, leo-
poldo mastelloni, una folta
schiera di magistrati tra i quali
la dott.ssa simonetta  ama-
tone, la dott.ssa angelica
di giovanni, la dott.ssa
Fabiana mastromi-
nico, gli ambasciatori
di turchia e bulgaria,
la gallerista ida benucci,
lo storico d’arte vincenzo pa-
celli, il vice direttore di rai
uno maria pia ammirati, il
direttore di new star mas-
simo maffei, dino pasta,
elio Frasca e tantissimi
altri. 
quindici creature dalle
enormi e stravaganti
acconciature bianche,
hanno indossato abiti

scultura fatti di volteggi, ellissi, tagli, in-
tarsi e ricami, sempre presenti nelle col-
lezioni sartoriali e artistiche di gianni
molaro, eclettico artista-couturier napo-
letano. 
tre i colori dominanti: bianco, nero e fuc-
sia, miscelati secondo uno schema pitto-
rico ben delineato. impalcature di
tessuto trasparente avvolgono le figure
proteggendole come un bozzolo e trasfor-
mando l’abito in una impalpabile costru-
zione architettonica. 

la sposa, sia bianca che nera, non ri-
nuncia a quei disegni geometrici

fatti abilmente con traspa-
renze e ricami, così perfetti

da sembrare sofisticati ta-
tuaggi impressi sulla pelle. le

scarpe, disegnate apposita-
mente da ernesto esposito,

hanno punte accorciate e
giocano su tre colori
con un effetto scac-
chiera.

lo spettacolare trucco
è stato realizzato con par-

ticolari protesi per ingrandire
gli occhi delle modelle di otto
centimetri, rendendole ani-
mate creature astrali con fan-
tastiche parrucche.
un mondo fantastico, fatto
di creature oniriche: la di-

mostrazione di come l’arte
può fondersi con la

moda. 

Per Gianni Molaro donne manga
sfilano tra gli affreschi dei Carracci
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Grande show nella piscina del
molosiglio, ove si sono svolte
le “olimpiadi giallorosse” per

celebrare il 97esimo anniversario
dello storico circolo canottieri na-
poli. ad aggiudicarsi il trofeo, la squa-
dra dei giornalisti, capeggiata dal
direttore del roma antonio sasso,
che ha battuto a pallanuoto le vecchie
glorie dei campioni giallorossi. tra i
componenti della squadra vincitrice,
toni iavarone, rosario mazzitelli,
ciro Ferrara, paolo trapanese, pino
porzio, ottavio lucarelli, mario Fab-
broni, mario zaccaria, rosario maz-
zittelli, gianluca letizia, diego testa
e i boys gianmaria montesano e mat-
teo rigo. ben quotata la formazione
delle “vecchie glorie” della canottieri,
guidata da enzo palmieri che ha
fatto ruotare nel “sette” ex campioni
di grosso calibro quali il capitano
gualtiero parisio, gigi mannelli, Fofò
bonocore, guido criscuolo, renè no-
tarangelo, mario vivace, enzo
massa, mario morelli, pietro sava-
rese e silvano Forte. quattro frazioni

di nove minuti ciascuna in cui i quat-
tordici in vasca si sono affrontati con
l'agonismo dei campioni di razza sotto
la vigile direzione di gara dell'ever
green rino merola, l'arbitro interna-
zionale per antonomasia, che a fine
gara si è guadagnato, come la tradi-
zione vuole, un bel tuffo in piscina con
fischietto e bandierina. applausi, ab-
bracci, foto di rito e la consegna delle
coppe da parte del presidente della
canottieri, curzio buonaiuto, al ca-
pitano sasso per i vincitori, e a pari-
sio per i bravi, ma sconfitti campioni
giallorossi. le celebrazioni del
97esimo compleanno della canottieri
napoli si sono poi concluse in serata
con la cena di gala, la musica di pino
de maio e i tradizionali ed emozio-
nanti fuochi a mare.

Show in piscina

con Ciro Ferrara e i giornalisti
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Le signore del mare
al Trofeo Banca Aletti
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le più antiche signore del mare sono state
protagoniste di quattro giorni di regate ed
eventi by night sulla terrazza del circolo

savoia all’ottava edizione de le vele d’epoca
trofeo banca aletti. 
organizzata dal reale Yacht club canottieri
savoia e dallo sport velico della marina mili-
tare, con la collaborazione tecnica dell'associa-
zione italiana vele d'epoca, la manifestazione
ha ospitato più di trenta imbarcazioni classiche
e d’epoca. a vincere è stato il vintage yacht del

1938 Kipawa dell’imprenditore milanese clau-
dio valtulini, primo di sei esemplari 10 metri
i.r. cruiser racer. tra gli Yacht d’epoca < 12,
è stato il 6 metri stazza internazionale zenith
di gabriele de bono a occupare il gradino più
alto del podio. passando alle altre due categorie
- rispettivamente Yacht classici <15 e Yacht
classici >15 - naïf e tintoo vi hanno conqui-
stato il primo posto. vincitore tra i dragoni in
legno è stato tergeste che ha combattuto fino
all’ultima prova con l’equipaggio ucraino di

97

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

foto di Francesco Rastrelli



bunker King e con buriana. anche la parata
navale ha avuto un vincitore, Javelin, che ha
conquistato, insieme a tampasìa, il premio
eleganza marina Yachting.
le premiazioni, come da tradizione, sono state
celebrate sulla terrazza del circolo savoia dal
presidente pippo dalla vecchia e dal c.v.
bruno puzone bifulco, capo ufficio sport della
marina militare, che ha partecipato con cinque
barche storiche.
la sera si è svolto l’immancabile party banca
aletti, con il concerto degli starfunky e il cock-

tail bar di drinx. tra i presenti l’armatore e
imprenditore toscano Francesco barthel, l’im-
prenditrice romana marilinda nettis, il conte
Francois de ganay a bordo di paulena, lorenzo
banchero su tintoo vi, l’architetto giorgio
scarselli di tampasìa e l’imprenditore raven-
nate ivan gardini al comando di naif.  
hanno patrocinato l’evento il comune di na-
poli, l’associazione italiana derive d’epoca e
l’associazione italiana classe dragone. al title
sponsor banca aletti si sono affiancati gli
sponsor dimensione triade e marina Yachting.
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ElisabEtta Canalis

guEst star

dElla sfilata



silvian heach, l’esclusivo
marchio di abbigliamento
di peppe ammaturo e

mena marano, rispettivamente
product manager e ammini-
stratore della società arav Fa-
shion spa, ha presentato in
esclusiva a napoli, la nuova col-
lezione estiva con una sfilata
ispirata alla femminilità gla-
mour delle eroine di charlie’s
angels. 
l’evento, curato nei minimi
dettagli da natascia d’isa, re-
sponsabile marketing del
brand, è stato organizzato nel-
l’estiva cornice dei bagni elena
a posillipo, allestiti per l’occa-
sione con arredi minimal chic:
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candele, tappeti, cuscini, fiaccole, lu-
mini in acqua…
angelo speciale della serata elisa-
betta canalis, che ha lasciato tutti i
presenti a bocca aperta chiudendo il
defilé con la sua magnetica presenza. 
dopo la sfilata, uno spettacolare
beach party cui hanno preso parte gli
inesauribili della movida parteno-
pea, abilmente reclutati dai pr nanni
resi, verena celardo, paolo aria-
netto, guglielmo adrasto, adriano
maddaloni, maura miniero.
il blindatissimo party, solo su invito,
ha visto in console, “prestato” dalla
costa smeralda, il dj nello simioli,
ed in pista le splendide modelle rigo-
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rosamente in stile silvian heach.
presenti, tra i tanti, Francesco caravecchia con la
fidanzata cristiana, la signora ntv gianna maz-
zarella, sante cri cri e chicca, gli inseparabili al-
berto toly e marco con le amiche di carriola
claudia giovanna e ilaria, l’avvocato sempre in
splendida forma danilo d’andrea, il mondanis-
simo prof. luigi guadagni, l’imprenditore angelo
vita e monica, il commercialista mario Ferrara,
giulio morelli con la moglie giovanna, l’ing. ales-
sandro marinacci, antonio moscariello e gianluca
iavarazzo, manuel luciano e marco pennetti, pie-
tro di nocera con la fidanzata Federica ruggi
d’aragona.
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Doppio festeggiamento per...

Veronica
Maya 
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Grande festa al ristorante
“acqua pazza” di piano di
sorrento per festeggiare il

trentaquattresimo compleanno
della conduttrice veronica maya,
volto noto di rai uno.
al suo fianco il compagno, il chi-
rurgo plastico marco moraci e
tanti amici, tra cui guido lembo,
appositamente in trasferta da
capri a piano di sorrento. natu-
ralmente è stato lui ad intratte-
nere gli invitati con la sua musica,
e non poteva essere altrimenti
visto che proprio nel suo locale,
l’“anema e core”, la bella vero-
nica ha incontrato il suo attuale fi-
danzato, da cui ora aspetta anche
un bebè. 



il festeggiamento infatti è stato
doppio: compleanno di veronica e
un bimbo in arrivo a coronamento
di questo legame nato in una notte
caprese.
a condividere la loro gioia tanti
amici di vecchia data, la troupe di
“estate in diretta” e personaggi
del mondo dello spettacolo come
susanna petrone, andrea monto-
voli, raffaello balzo, la figlia di al-
bano cristel carrisi e le gemelle
nardelli..
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la collezione
Moon Drops

di damiani
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Grande successo per le collezioni nate dal
sodalizio creativo tra damiani e la desi-
gner ludovica andreoni montezemolo,

presentate a capri all’hotel quisisana. i riflettori
si sono accesi in particolar modo sulla collezione
“moon drops” caratterizzata dai toni dell’oro giallo,
rosa e bianco accostati a diamanti black, brown e
bianchi, zaffiri, rubini, pietre semipreziose e perle. 
altre protagoniste della serata le collezioni “pearl
chic”, con perle australiane e di thaiti unite all’oro

bianco e rosa in creazioni raffinate e romantiche e
“royal fantasy”, in cui il tono raffinato dell’oro rosa
e quello più classico dell’oro bianco sono accostati
a diamanti brown e bianchi, zaffiri e perle, creando
un effetto particolarmente glamour, in vero stile
“dolce vita”. 
le collezioni della designer contemporanea, sono
dedicate alle donne moderne e mirano ad esaltare
l’universo femminile. tra i tanti ospiti intervenuti,
anche luca cordero di montezemolo..



di Laura Caico

CompleAnno
Orange
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l’originale festa di compleanno “orange”,
organizzata al miglio d’oro di ercolano
per roberta cassol ed olga porta, com-

pagne dell’ingegnere corrado Ferlaino e del
giornalista tony iavarone, ha visto nella sto-
rica villa vesuviana una schiera di invitati,
tutti rigorosamente contraddistinti da un tocco
arancio.
tra i tanti, antonio sasso, Francesco caia, an-
drea amatucci, enzo ciccone, Ferdinando ac-
cinni, mario marobbio, valerio orlando,
roberto bocchino, giovanni carini, alessandro
lanni, massimo peluso,giuseppe villano, sil-
via potestà, Felice laudadio, nicola ricciuto,
rosanna raimo, Francesco simeoni, il preside
della Facoltà di giurisprudenza di Foggia,
marco nicola miletti, la presidente mondiale

dell’aidda laura gucci con marta catuogno,
presidente aidda campania, gli armatori pa-
squale e angelo della gatta, giancarlo bra-
cale, antonio corcione, gigi orfeo, luigi
stranieri, carmelo cristiano, Franco di stasio,
mario monaco, il calciatore Fabiano santacroce
con la bellissima barbara petrillo, tutti riuniti
intorno al mattatore enzo calabrese che ha ac-
compagnato dal complesso “mister hyde”, ha
introdotto gli artisti monica sarnelli, peppe io-
dice, mimmo di Francia, gino rivieccio, sal da
vinci, lucia cassini, pino de maio e Fabrizio
Fierro.
il momento “happy birthday” ha visto l’in-
gresso trionfale della maxitorta circolare alla
meringa e pesca, con il taglio a due mani ac-
compagnato da fiumi di champagne. .
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Gioielli
Vhernier
per l’Airc

di Laura Caico foto flash Capri

i’M sEttEmbrE-ottobrE 2011

114



l a magia dei gioielli. nella fanta-
smagorica cornice dei giardini di
augusto, davanti ai Faraglioni e

con un magnifico plenilunio amaranto,
l’airc campania, presieduta dalla du-
chessa gloria Frezza di sanfelice, ha
inaugurato la versione estiva di “un
brindisi per la ricerca”, la raccolta
fondi destinata alla ricerca oncologica.
un raffinato cocktail organizzato dalla
gioielleria vhernier ha accolto l’ele-
gante parterre che ha acquistato bic-
chieri di spumante Franciacorta
“berlucchi”, tentando la sorte per vin-
cere uno dei premi messi in palio dalla
maison orafa italiana amatissima
dalle star.
l’azienda italiana vhernier di valenza
- dal 1984  leader nella produzione di
altissima gioielleria d’autore - si oc-
cupa anche di accessori “griffati” con
pietre preziose, come le limited edition
di borse gioiello, pochette in coccodrillo
o patella di cocco chiuse da  sorpren-
denti spille animalier con struzzi, bru-
chi, salamandre stilizzate.
la produzione si è arricchita di una
new entry, “Jacqueline”, i sandali gio-
iello con stringhe di pelle tempestate
di pietre semipreziose, dedicati a Jac-
kie Kennedy onassis e realizzati in
tandem con il laboratorio artigianale
capritouch.
Fra gli ospiti, l’ereditiera austriaca
Fiona swarovski e Karl-heinz gras-
ser, lo stilista alessio visone, il titolare
quick park massimo vernetti, il chi-
rurgo plastico camillo pignata, gio-
vanni e gianna cimmino, silvana
russo, il presidente venetian heritage
toto bergamo rossi, ute e giovanni
canzio, luigi e lia gorga, Filly chia-
nese, ausilia sanseverino, celeste
condorelli, mariella de vivo, daniela
Farone, roberto altiero, gigi porcelli,
simona gallipoli d’errico, isa paola
mazio, silvana punzo, alberto an-
gioini, teresa caporale, simona e
massimiliano lancellotti, aldo cam-
pagnola, maria paola saladino, pucci
cilento, michele pontecorvo, micky si-
gnorini.. 115
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Un compleanno
secolare
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un compleanno in coppia. ornella ric-
cardi e laura de martino hanno voluto
festeggiare insieme i loro rispettivi 50

anni, dando vita a un happening “secolare”
davvero insolito: in una suggestiva notte di ple-
nilunio le due splendide amiche sono state rag-
giunte allo Yachting club di marina di stabia,
da tantissimi amici per trascorrere ore indi-
menticabili in riva al mare. tra i primi ad ar-
rivare, gli albergatori genny e patrizia ossani,
il presidente lilt di napoli adolfo gallipoli
d’errico e simona,  mina consonni, mario e an-
tonella capurro, ernesto e carla ciaramella,
rodolfo e bianca cimmino, elio e marilù Flo-
rio, giuseppe e patrizia varzi, davide e ros-
sella de martino, paolo e eugenia scarnecchia,
sergio e lorella Ferraro, Fulvio e valentina
martusciello, maurizio e stefania muto, lello
e adriana ateniese. 
nell’immenso spazio “en plein air” dominato
dalla piscina a raso illuminata da centinaia di
candele e arredato con divani e chaise longue
ombreggiati dagli alberi, la festa è presto decol-
lata su un irresistibile repertorio di hit anni
‘70. servita l’ottima cena di pietanze appetitose

accompagnate da eccellenti vini docg campani,
fino all’arrivo del “gateau birthday”. la fanta-
stica torta maculata, cosparsa di fiori rossi a
tre piani di pasticcini mignon, ha suscitato un
unanime applauso per l’originalità della com-
posizione, e per la colorazione delle glasse, in
nuance con gli abiti di laura e ornella, che
hanno spento con un duplice soffio l’unica
grande candelina.
bersagliati dai flash di Francesco begonja,
massimo e gabriella Fontana, lino e lidia
langella, gianluca e marilinda salvia, pino e
annantonia ciotola, giovanni e gloria savol-
delli, michele e emilia chiariello, pippo e da-
niela maranelli, mario e antonella Ferraro,
vezio e rossella palmieri, raul e titti pal-
mieri, luciano e ornella prisco, gigi e orietta
chioccarelli, massimo riccardi e silvia cru-
cioli, lucio e diana mauro, pietro e paola Fal-
chi, Fabio e roberta colarieti, massimo e
rossana iacouzzi, emanuele e monica pal-
mieri, Fulvio e gabriella d'alessandro, paolo e
ornella mosella, sergio e loredana Fiore, en-
rico e rossana capece minutolo, costantino
imma e patrizia izzo.

di Laura Caico foto di Francesco Begonja

.



Ecco la nuova
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metti un aperitivo al tramonto, tanta bella
gente ed un’auto sportiva ed elegante:
tutto questo è accaduto al neo voga per

l’esposizione della nuova mercedes classe c
coupè. la location scelta dalle concessionarie
a.m.b. e selezione auto ha visto la presenza di

tanti volti noti della movida partenopea accorsi
per l’occasione ad ammirare la nuova vettura in
un contesto esclusivo e divertente. anche l’ottima
selezione musicale e gli allestimenti floreali predi-
sposti per l’occasione hanno reso la serata decisa-
mente piacevole..
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Ancora una volta, il tradi-
zionale evento spettacolo
benefico “serata sotto le

stelle”, il cui ricavato finanzia
l’attività di assistenza oncologica
domiciliare gratuita della lilt di
napoli, guidata dal professor
adolfo gallipoli d’errico, ha at-
tirato più di 400 persone che
hanno affollato la splendida
villa vittoria in via petrarca 46.
un fresco aperitivo servito sui
terrazzamenti all’aperto ha ac-
colto gli ospiti tra cui il direttore
generale dell’istituto pascale to-
nino pedicini con il direttore
scientifico aldo vecchione e il di-
rettore aziendale sergio lodato,
il discografico lucky planet
enzo de paola, vera arlotta, il
presidente della camera di com-
mercio maurizio maddaloni, il
comandante  regionale della
guardia di Finanza generale
giuseppe mango con stefania, il
comandante provinciale della
guardia di Finanza di napoli,
generale giuseppe grassi, gio-
vanna gentile, il console usa
donald moore, luisa barbuto,
nuccia mazzitelli, luigi e lia
gorga, maura letizia, gli alber-
gatori patrizia e eugenio os-
sani, wanda mandarini, il
coreografo Jean paul troily, Fa-
brizio e agata leccisi, annama-
ria e michele somma, alcuni
esponenti del consiglio direttivo
sezionale della lilt, fra cui il vi-
cepresidente angelo antonio
mastro, il consigliere delegato
maurizio montella, la titolare
adp eventi annalisa de paola,
il barone gaetano altieri, giu-
seppe del barone, antonio gallo,
loredana giliberti, renato man-
dile, donato zarrilli, Francesco
claudio, i membri del comitato
promotore lilt, fra cui silvia di
gennaro, valentina mazza, ma-
rina leone, il presidente del col-
legio dei revisori rosario
mazzitelli, patrizia pollio, or-
nella pomicino, giuseppe bar-
buto e armando carotenuto.. 121
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Dopo l'ultima recente apertura a napoli
in via Filangieri, l'azienda italiana
nvl intensifica la sua presenza sul

mercato campano con un altro nuvola store
di 120 mq nel frequentatissimo corso italia di
sorrento. per inaugurarlo, un frizzante ed af-
follatissimo cocktail party al quale hanno
preso parte marco e rosa varriale, anna
maria manzari ed anna langella, anna e

gulio di Francia, carolina e luca sidro, an-
drea varriale e bruna schiattarella, iris e
marco padovani, mariano e Joli aponte, an-
tonio e bruna maione, raffaella cirino pomi-
cino ed alberto de sena, checca campus ed
alessandro albano, Fulvio e claudia pastena
e tanti altri amici che insieme ai numerosi tu-
risti hanno voluto fare acquisti già nelle prime
ore di apertura dello store.

Il nuovo
Nuvola Store
a Sorrento
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Le summer night
all’insegna del…

NERO



Anche l’estate 2011 si è
svolta nel segno del nero,
il beach bar caratteristico

per l’atmosfera unica delle sue
serate a tema, animate da voca-
list e dj delle consolle più famose
d’europa. quello che un tempo
era un semplice baretto, oggi è
diventato un punto di riferi-
mento per i nottambuli parteno-
pei nella bella stagione, che lo
hanno confermato location più
divertente dell’estate. merito
degli organizzatori pigi varriale,
mario Ferrara, Fabio umma-
rino, ernest ’o sportiello, gio-
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vanni quintavalle, livio rho.
tra gli immancabili, immortalati
dagli scatti dei numerosi foto-
grafi che si succedono, Francesco
cirillo, carolina gargiulo, gia-
como e Francesco annunziata,
eugenio d'angelo, andrea avita-
bile, Fabiana savoia, antonella
capuano, riccardo mandolese,
ale mauro, gaia cozzolino, Fede-
rica Fabbroni, Francesca ro-
mano, carlo d’orta, carolina
pignata, Fabrizia samarelli, an-
drea adamo, chiara palmieri,
Francesco santopaolo.
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Il party è... PINko 
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Consueto successo per il
cocktail party tenutosi
presso la boutique pinko

di napoli: l’evento, organizzato
nei minimi particolari dal p.r.
Fabio ummarino, ha visto la pre-
senza di tanti volti noti della bor-
ghesia partenopea che hanno
ammirato la splendida collezione
p/e 2011 della rinomata maison
italiana. 
ad allietare i tanti ospiti, le due
ex modelle natalia dolgova &
charlotte crona, meglio cono-
sciute come le blond label, la
prima al mixer e la seconda al
violino: un evento nell’evento!
immortalati dai flash dei foto-
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grafi, giacomo annunziata, eu-
genio d’angelo, giuliano barbe-
rio, nicole ajello, carolina
gargiulo, martina cardone,
nicla cardinale, carlo procacci,
dario esposito, Fabrizia Ferraro,
michela lignelli, Fabio stammel-
luti, renato sant’agata, simona
esposito, Fernanda speranza,
Federica mingione, enrico schet-
tino, roberto suriano, pigi
manzi, angie Janitschke, Karola
pica, gabriella brancaccio, ga-
briele chiosi, angela palescan-
dolo, aistotele aebli, Fabrizia
pellone, marzia moio..
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